CHIAMATI A VIVERE CON GRATITUDINE
Guida: Il cammino di fede dovrebbe plasmare in noi ogni giorno di più un cuore grato. Dovrebbe cioè allargarsi a macchia d’olio la certezza di essere stati “toccati” dalla bontà di Dio che <ci ha salvati e immersi in un lavacro di rigenerazione e di rinnovamento nello Spirito Santo>. Adoriamo il Cristo che si offre al Padre e si dona a noi, adoriamolo con tutta la fede e l’amore di cui siamo capaci. Gli chiediamo che continui a parlarci, a chiamarci, ad attirarci a sé. Adoriamo e lodiamo Dio nelle tre divine persone  ed esprimiamo la nostra gratitudine per il  dono della vocazione, per il dono del tempo in cui siamo capaci di vivere alla sua Presenza.

Canto di Esposizione

Pausa di adorazione e preghiera personale.

Guida: Ad ogni strofa pregata liberamente rispondiamo dicendo:  

Rit: Benedetto il Signore gloria del suo popolo.

1. Glorifica il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, o Sion.

Perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.
Rit: 

2. Egli ha messo pace nei tuoi confini
e ti sazia con fior di frumento.

Manda sulla terra la sua parola

e il suo messaggio corre veloce.

Rit:

3. Annunzia a Giacobbe la sua parola,

le sue leggi e i suoi decreti a Israele.

Così non ha fatto con nessun altro popolo,

non ha manifestato ad altri i suoi precetti.
Rit:

Breve pausa
Lettore: Dal Vangelo di Luca,  17,11-19

Durante il viaggio verso Gerusalemme, Gesù attraversò la Samaria e la Galilea. Entrando in un villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a distanza, alzarono la voce dicendo: <Gesù maestro, abbi pietà di noi!>. Appena li vide, Gesù disse: <Andate a presentarvi ai sacerdoti>. E mentre essi andavano, furono sanati. Uno di loro, vedendosi guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce; e si gettò ai piedi di Gesù per ringraziarlo. Era un Samaritano. Ma Gesù osservò: <Non sono stati guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è trovato chi tornasse a render gloria a Dio, all’infuori di questo straniero?>. E gli disse: <Alzati e va’; la tua fede ti ha salvato!<.

Parola del Signore.
Guida: Il Vangelo ci insegna che la gratitudine non è una virtù così facile da vivere. I lebbrosi non sono guariti immediatamente: il miracolo avviene lungo la strada e per dire un grazie avrebbero dovuto tornare indietro e faticare di più. Hanno preferito allora andare avanti, mettendo da parte Gesù. Non si può essere grati quando non guardiamo mai alle nostre spalle, quando non leggiamo mai la nostra vita nella sua totalità, quando abbiamo la memoria corta, quando diamo tutto per scontato e non facciamo la fatica di capire. Dobbiamo allora educarci alla presa di coscienza che nessuno si è fatto da solo e vive con le sue sole forze. Dobiamo ricordarci a vicenda che abbiamo sempre bisogno di qualcuno, dell’amore di Dio e dell’amore degli altri. Altrimenti il cuore diventa duro e pieno di sé. Questo è il nostro punto fermo perché, come è stato detto: <La salvezza non è guarire dalla lebbra, ma incontrare chi ci ha guarito>.
Pausa di riflessione e preghiera.

Guida: Signore, ti ringraziamo di ogni tuo dono, di quello che conosciamo e di quello che ci è nascosto. Fa’ di ognuno di noi la tua opera d’arte.
Canto di ringraziamento

Lettore: Dall’Antologia Rogazionista   pag. 171 – 179
Grande obbligo pure avranno le Figlie del Divino Zelo di meditare sui divini benefici che la infinita bontà di Dio prodiga su di loro, su di ognuna sia nell’ordine naturale che nell’ordine soprannaturale. Debbono nutrire nel loro cuore una intima gratitudine verso il divino eterno benefattore, Padre, Figlio e Spirito Santo, per la creazione e per la redenzione, per tutti i mezzi di santificazione; quindi non tralasceranno mai questa santa e cara meditazione per trarne  intimi affetti di ringraziamenti, lodi e benedizioni al Sommo Dio, ai Cuori Santissimi di Gesù e di Maria, agli Angeli e ai Santi. Nessuna grazia del Signore, sia pure un alito di aria, un boccone di pane, un piccolo oggetto utile, dobbiamo reputare come cosa di poco conto, come minimo o poco calcolabile dono del Signore. Che anzi, tutto ci deve sembrare, come effettivamente è, grandissimo dono di Dio. Non diciamo piccolo, nessun dono di Dio, siamo solleciti a rendere grazie alla divina Bontà. Sarà frutto della meditazione se noi resteremo meravigliati a considerare che cosa sia uno spillo, che cosa sia un boccone di pane in Dio che li ha prodotti con innumerevoli cause seconde. Beata l’anima che si interna in questa scienza della gratitudine che dobbiamo avere in tutto e per tutto al Sommo Dio, sia in quelle cose, grandi o piccole che si dicono prospere, sia in quelle cose, grandi o piccole che si dicono dispiacenti e contrarie; per le une e per le altre, non cessa di ringraziare con tutto il cuore la divina Bontà, non solo nell’atto, ma anche quando le tornano in mente!
Pausa di riflessione e preghiera
Guida: Signore nostro Dio, noi apparteniamo a te, e a te solo.
Tutti:
Tu desideri che la tua immagine sia  onorata in ogni     persona, uomo e donna, tue creature.

Guida: A te appartiene il nostro cuore.

Tutti:
I nostri affetti siano plasmati dalla tua Bontà.

Guida: A te appartiene la nostra mente.

Tutti:
I nostri pensieri siano illuminati dalla tua sapienza.

Guida: A te appartengono le nostre forze.

Tutti:
Le nostre fatiche siano corroborate dal tuo esempio di vita.

Guida: A te appartiene la nostra anima.

Tutti:
Tutto il nostro essere sia costantemente rivolto a te, nostra unica fonte di vita e ti renda grazie continuamente.

Guida: Le seguenti invocazioni le preghiamo in modo spontaneo.

· Signore, voglio accettare la sofferenza come parte della sequela. Quello che posso fare con le mie povere forze, Signore, tutta la mia volontà la offro a te. Tu donami, ti prego, la tua Grazia, senza la quale nulla è possibile. Per questo ti rendo grazie!


Breve pausa
· Signore, cambia il mio modo di ragionare! Fammi vedere con i tuoi occhi. Fammi riconoscere che i “piccoli” sono “grandi” dinnanzi a te. Donami la capacità di prendere loro ad esempio, e non quelli che il mondo considera “fortunati”. Per questo ti rendo grazie!  Breve pausa

· <Lasciami percorrere ciecamente, Signore, le tue vie. Non voglio comprendere la tua conduzione, sono figlia tua! Sei, Padre della Sapienza, anche Padre a me. Se anche mi porti attraverso la notte, mi porti comunque a te> (Edith Stein).  Per questo ti rendo grazie. Breve pausa

· La vigna, Signore è tua. Lavoro per essa, come membro della Chiesa nel quotidiano, nel traffico, al lavoro, in famiglia, nel tempo libero. Fammi lavorare per te, nei gesti, negli atteggiamenti, nei pensieri e poi, fammi portare molto frutto. Per questo ti rendo grazie.

Breve pausa
· Signore, dietro alle mie buone azioni per il prossimo spesso non si cela altro che egoismo. Mi fanno sentire meglio, ma non lo faccio per te. Aiutami, ti prego, a purificare i miei gesti di amore, a farli per te e non per me stesso. Per questo ti rendo grazie. 

Breve pausa
· Signore, la mia vita non può essere altro che un ringraziamento per il tuo amore! Tu mi dici: vieni così come sei e porta a me anche la parte più oscura di te! Per questo ti rendo grazie!

Breve pausa
Canto finale
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